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RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE 





Poiché il disegno di legge 671 è finalizzato a limitare esclusivamente ai proprietari e detentori di cani introdotti stabilmente da altre regioni l’obbligo della registrazione ed identificazione elettronica di tali animali, si ritiene che, qualora si intenda conferire al requisito della residenza stabile sul territorio carattere di principio generale dell’intera legge radice, sia opportuno esplicitare tale principio già nell’articolo 1 della L.R. 18/2004 in cui sono definite le finalità legislative.


Qualora si accolga tale suggerimento l’articolo 1 del DDL risulterebbe così riformulato:





Art. 1.





1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 19 luglio 2004, n. 18, dopo le parole “presso cui sono registrati ed identificati tutti i cani” sono aggiunte le parole “i cui proprietari o detentori siano residenti in forma stabile sul territorio”.


2. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 19 luglio 2004, n. 18, è inserito il seguente: 


“3 bis. I proprietari ed i detentori, a qualsiasi titolo, di cani introdotti stabilmente da altre regioni provvedono, entro quindici giorni dall’inizio della detenzione, alla registrazione dei cani stessi ed alla contestuale applicazione del microchip. Per i cani introdotti stabilmente da altre regioni già identificati con microchip i proprietari ed i detentori sono tenuti, entro lo stesso termine, alla segnalazione dell’acquisizione del cane al Servizio veterinario dell’ASL di residenza per la registrazione nella banca dati regionale. I cani privi di identificazione non possono essere condotti a mostre, gare ed esposizioni.” 


3 Il comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 19 luglio 2004, n. 18, è sostituito dal seguente:


“1. I proprietari di cani non ancora identificati con tatuaggio alla data di entrata in vigore della presente legge provvedono entro il 31 gennaio 2005, anche tramite eventuali detentori, alla registrazione dei cani stessi ed alla contestuale applicazione del microchip.”


4. Il comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale del 19 luglio 2004, n. 18, è sostituito dal seguente:


“1. L’inosservanza delle prescrizioni di cui all’articolo 3, commi 1, 3, 3 bis e 5, all’articolo 9, comma 1 ed all’articolo 11, comma 1, è punita con la sanzione amministrativa da euro 38,00 a euro 232,00.”











In ogni caso, sulla base delle regole di tecnica legislativa, si consiglia di introdurre la rubrica accanto al numero dell’articolo, secondo la seguente formulazione:





“ART 1 (Modifiche alla l.r. 18/2004)”











Si suggerisce, altresì, al fine di una migliore comprensione del testo di scindere l’articolo unico del DDL in più articoli, uno per ogni modifica dell’articolato della legge radice. 


 


